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con “Lagrima” di Amalia Rodri-
guez ed “Era di Maggio”. Giu-
seppe Reale ha definito la can-
tante «un'anima nomade», che ha
incarnato alla perfezione lo spiri-
to della serata: I'incontro fra tra-
dizioni diverse in una citta come
Napoli, ricca di contraddizioni.
Dopo I'ex campione di “X-Factor”,
Matteo Becucci e la brasiliana Ro-
salia De Souza, che hanno rispet-
tivamente interpretato “Vittime"
(“Victims" di B y George) e “O

mia” con l'ausilio di soli tre stru-
menti, batteria, basso e mandoli-

o. E stata poi la volta di Silvia
Mezzanotte, ex vocalist dei Ma-
tia Bazar, che con la sua voce po-
tente e cristallina ha cantato “Og-
gi un Dio non ho”, e del celebre
interprete scozzese Jim Diamond
con il suo brano piu celebre “I
should have known better”.

1l concerto si & concluso con la
ninna nanna dell'800 “Dormi
Bambin" eseguita dal Coro Poli-
fonico San Leonardo dell'Isola di
Procida, diretta dal maestro Aldo

avra luogo a Parigi: «L'Epifania
serve a ricordarci un Dio non trop-
po lontano - ha cqmmentato Rea-
le - alla vista del ino, i laici
occhi dei Magi hanno compreso il
comune destino dell'umanitay.



